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CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO A TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO DI “UFFICIALE TENENTE DI POLIZIA LOCALE” (CATEGORIA PLB - 
POSIZIONE ECONOMICA PLB1) PRESSO L’AREA VIGILANZA DEL COMUNE DI CODROIPO. 

 
 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA 
GESTIONE RISORSE UMANE ED ORGANIZZAZIONE  

 
 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Codroipo n. 63 del 10.03.2025 
con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 
2025-2027 ed in esecuzione di quanto disposto dalla sezione 3. “Organizzazione e capitale 
umano”, sottosezione 3.3. “Programmazione strategica delle risorse umane e strategia di 
copertura del fabbisogno”; 
 
Preso atto, consultato il sito ufficiale della Regione F.V.G. – sezione “Personale in eccedenza”, 
dell’insussistenza di situazioni di eccedenza di personale presso altre Amministrazioni del 
Comparto Unico del Friuli-Venezia Giulia per il profilo richiesto con il presente bando; 
 
Visto il provvedimento di Gestione del Personale n. 7 del 23.04.2025 con il quale si approva il 
bando di concorso per soli esami per la copertura di un posto di Ufficiale Tenente di Polizia Locale 
categoria PLB posizione economica PLB.1; 
 
Richiamati: 
- la L.R. n.18/2016 e s.m.i.; 
- il D.P.R. n.487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni; da ultimo D.P.R. 16 giugno 2023 
n. 82; 
- il vigente Regolamento di Organizzazione del Comune di Codroipo, in particolare le disposizioni 
del Titolo decimo disciplinanti le forme di ricerca ed assunzione del personale e le relative 
procedure. 
 

RENDE NOTO 
 
 
che è indetto un concorso pubblico per soli esami per la copertura di n. 1 posto di Ufficiale Tenente 
di Polizia Locale, categoria PLB - posizione economica PLB.1, con rapporto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato presso l’Area Vigilanza comunale del Comune di Codroipo. 
 
 
 
 
 



Attività, funzioni e competenze richieste 

Attività 
(di cui alla 
declaratoria del 
profilo) 

Alla figura ricercata competono le seguenti attività, contenute nella declaratoria 
di profilo: elevate conoscenze pluri-specialistiche di tipo tecnico e gestionale, 
con responsabilità di risultati relativi a diversi processi produttivi/amministrativi, 
anche di elevata complessità e discrezionalità, con autonomia organizzativa ed 
operativa nell’ambito delle direttive ricevute. Attività di studio, di ricerca e 
didattica nella formazione degli operatori, relazioni organizzative, anche di 
natura complessa, sia interne che esterne con altre istituzioni e con utenti. 

Funzioni In particolare è previsto e svolgimento delle seguenti funzioni: 
- funzioni di Polizia giudiziaria, rivestendo a tal fine la qualità di ufficiale di 
polizia giudiziaria; 
- funzioni di Polizia stradale, ai sensi art. 12 del D.Lgs. 285/1992; 
- funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza, nonché tutti i compiti di polizia locale 
e polizia amministrativa di competenza dell’Ente locale; 
- altre funzioni derivanti dalla vigente normativa e dalle leggi legate alla figura 
professionale da ricoprire. 

Competenze 
richieste 

Conoscenze sulle materie indicate nel bando  
Conoscenza della lingua inglese  
Conoscenze delle applicazioni informatiche più diffuse  
Competenze attitudinali previste dal presente bando in cui si intendono 
comprese le seguenti competenze trasversali: 

• competenze comunicative e relazionali;  

• competenza decisionale; 

• autocontrollo emotivo e gestione dello stress;  

• competenza gestionale con coordinamento di persone, 
pianificazione e organizzazione delle attività, capacità di 
raggiungimento dei risultati. 

 

 
 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i., essendosi 
determinato un cumulo di frazioni di riserva pari/superiore all’unità, il posto in concorso è riservato 
prioritariamente a volontario delle FF.AA.. e, in caso non vi sia candidato idoneo appartenente 
ad anzidetta categoria, il posto sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in 
graduatoria. 
Coloro che intendano avvalersi della suddetta riserva del posto devono farne espressa menzione 
nella domanda di partecipazione al concorso, pena l’esclusione dal relativo beneficio. 
 
Con il presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari del 
servizio civile universale, ai sensi dell’art.1, comma 9 bis, del D.L. 44/2023 convertito dalla L. 
74/2023, ovvero del servizio civile nazionale, ai sensi del D.L. 25/2025, che non troverà 
applicazione nel presente bando, ma sarà cumulata ad altre frazioni che si dovessero realizzare 
nelle prossime selezioni. 
 
Si precisa sin da ora che il vincitore del concorso sarà assunto solo qualora le disposizioni 
normative vigenti all’atto dell’assunzione dovessero consentirlo. 
Eventuali disposizioni normative limitative del numero o della spesa di nuove assunzioni potranno 
comportare l’impossibilità di dar luogo all’assunzione o il suo differimento a data successiva. 
 
 

ART. 1 INQUADRAMENTO E TRATTAMENTO ECONOMICO 
 

1. Il candidato dichiarato vincitore verrà assunto a tempo pieno ed indeterminato mediante 
stipula del contratto individuale di lavoro subordinato ed inquadrato nella categoria PLB del 



vigente C.C.R.L. del personale non dirigenziale del Comparto Unico della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 

2. Il profilo professionale sarà quello di Ufficiale Tenente di Polizia Locale.  
3. Sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico, fondamentale ed accessorio, previsto 

dalle norme contrattuali in vigore al momento dell’assunzione relativamente alla posizione 
economica iniziale della categoria PLB, posizione economica PLB.1, del C.C.R.L. del 
personale non dirigenziale del Comparto Unico della Regione Friuli Venezia Giulia. 

 
 

ART. 2 REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO 
 

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generici: 
 

a) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 
Possono altresì partecipare tutti i soggetti che rientrano nelle condizioni stabilite dall’art. 38 
del D.Lgs. 165/2001 e dal D.P.C.M. 174/1994: 
- cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e loro familiari non aventi la 

cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente; 

- cittadini degli Stati non appartenenti all’Unione Europea che siano titolari del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di 
rifugiato o dello status di protezione sussidiaria. 

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi per poter partecipare 
devono essere in possesso dei seguenti ulteriori requisiti: godere dei diritti civili e politici nel 
Paese di cittadinanza (fatta eccezione dei titolari dello status di rifugiato o di protezione 
sussidiaria); essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di 
tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; avere una adeguata 
conoscenza della lingua italiana sia scritta che orale da accertare in sede di svolgimento 
delle prove concorsuali; 

b) età non inferiore ad anni 18 e non superiore al limite massimo di età previsto dalle 
disposizioni vigenti per il personale delle amministrazioni pubbliche per il collocamento a 
riposo d’ufficio (anni 67 ai sensi dell’art. 1, comma 162, della L. 207/2024); 

c) idoneità alla mansione specifica ai sensi dell’articolo 41 del D.Lgs. 81/2008, che verrà 
verificata dall’Ente quale condizione vincolante per la validità dell’assunzione in servizio. 
Inoltre, in fase preassuntiva, sarà richiesto al candidato vincitore l’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica per ottenere l’abilitazione all’uso dell’arma di ordinanza, attraverso 
presentazione di apposita certificazione medica che attesti che il candidato è in possesso 
dei requisiti psicofisici previsti dall’art. 2 del decreto del Ministero della Sanità 28.04.1998, 
rilasciata dalle competenti strutture sanitarie di cui all’art. 3 del citato decreto ministeriale. 
E’ necessario che la certificazione medica non sia stata rilasciata prima dei dodici mesi 
antecedenti alla data prevista per l’assunzione in servizio. 

d) godimento dei diritti civili e politici. Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 

e) posizione regolare rispetto agli obblighi di leva, per i soggetti a tale obbligo; 
f) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le 
medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge o 
contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per avere conseguito la nomina o l’assunzione 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile; 

g) non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato per reati che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso una Pubblica Amministrazione; 

h) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità o di inconferibilità ai sensi del 
D.Lgs. 39/2013 e s.m.i. o comunque previste dalle leggi vigenti come cause ostative per la 
costituzione del rapporto di lavoro ovvero che vi è la volontà di risolverle in caso di 
assunzione; 

i) patente di guida di categoria B o superiore, non soggetta a provvedimenti di revoca e/o 
sospensione, in corso di validità. 

 



 
 
Oltre ai requisiti generici di cui sopra, i candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti 
specifici: 
 

a) possesso di uno dei seguenti titolo di studio: 

• Diploma di laurea del vecchio ordinamento (ante riforma di cui al DM 509/1999) in 
Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia e Commercio ovvero altra laurea 
del vecchio ordinamento che, ai sensi della vigente normativa, risulta equipollente 
ad uno dei tre diplomi di laurea citati; 

• Laurea specialistica di cui al DM 509/1999 che, ai sensi della tabella allegata al 
Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 e per effetto della normativa in essa 
richiamata, risulta equiparata ad uno dei tre diplomi di laurea citati. Tali sono le 
lauree specialistiche appartenenti alle seguenti classi: 22/S (giurisprudenza), 102/S 
(teoria e tecnica della normazione e dell’informazione giuridica), 57/S 
(programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali), 60/S (relazioni 
internazionali), 64/S (scienze dell’economia), 70/S (scienze della politica), 71/S 
(scienze delle pubbliche amministrazioni), 84/S (scienze economico-aziendali), 88/S 
(scienze per la cooperazione allo sviluppo), 89/S (sociologia), 99/S (studi europei); 

• Laurea magistrale di cui al DM 270/2004 che, ai sensi della tabella allegata al 
Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 e per effetto della normativa in essa 
richiamata, risulta equiparata ad uno dei tre diplomi di laurea citati. Tali sono le 
lauree magistrali appartenenti alle seguenti classi: LMG-01 (giurisprudenza), LM-52 
(relazioni internazionali), LM-56 (scienze dell’economia), LM-62 (scienze della 
politica), LM-63 (scienze delle pubbliche amministrazioni), LM-77 (scienze 
economico-aziendali), LM-81 (scienze per la cooperazione allo sviluppo), LM-87 
(servizio sociale e politiche sociali), LM-88 (sociologia e ricerca sociale), LM-90 
(studi europei); 

• Diploma di laurea di cui al DM 509/1999 appartenente ad una delle seguenti classi: 
02 (scienze dei servizi giuridici), 06 (scienze del servizio sociale), 15 (scienze 
politiche e delle relazioni internazionali), 17 (scienze dell’economia e della gestione 
aziendale), 19 (scienze dell’amministrazione), 28 (scienze economiche), 31 (scienze 
giuridiche), 35 (scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace), 36 
(scienze sociologiche); 

• Diploma di laurea di cui al DM 270/2004 appartenente ad una delle seguenti classi: 
L-14 (scienze dei servizi giuridici), L-16 (scienze dell’amministrazione e 
dell’organizzazione), L-18 (scienze dell’economia e della gestione aziendale), L-33 
(scienze economiche), L-36 (scienze politiche e delle relazioni internazionali), L-37 
(scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace), L-39 (servizio sociale), 
L-40 (sociologia); 

• Per i diplomi di laurea di cui ai DM 509/1999 e 270/2004, sopra indicati, si applicano 
le disposizioni del Decreto Interministeriale del 11 novembre 2011 sulle 
equiparazioni dei diplomi delle scuole dirette a fini speciali (istituite ai sensi del DPR 
162/1982) di durata triennale, e dei diplomi universitari (istituiti ai sensi della L. 
341/1990) della medesima durata; 

• Nel caso di classi di appartenenza diverse da quelle espressamente citate nel 
presente bando, è onere del candidato allegare alla domanda un’autocertificazione 
con l’indicazione del relativo codice e la normativa che ne sancisce 
l’equipollenza/equiparazione ad uno dei tre diplomi di laurea citati (Giurisprudenza, 
Scienze Politiche, Economia e Commercio) ovvero il certificato acquisito dall’Ateneo 
che ha conferito il diploma di laurea che attesti a quale singola classe è equiparato il 
titolo di studio posseduto.   

Per il titolo di studio conseguito all’estero è necessario che il candidato sia in possesso: 
- della dichiarazione di equipollenza al titolo di studio italiano secondo la vigente normativa 
in materia, indicando nella domanda di partecipazione gli estremi di tale provvedimento 
oppure 



- della richiesta di equivalenza del titolo di studio inoltrata al Dipartimento della Funzione 
Pubblica ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001, indicando nella domanda di 
partecipazione la data in cui questa istanza è stata trasmessa. In questo caso il candidato 
viene ammesso a partecipare con riserva; il documento di equivalenza dovrà essere 
comunque posseduto al momento dell’assunzione, pena decadenza dall’assunzione e dalla 
graduatoria. La dichiarazione di equivalenza va acquisita anche nel caso in cui il 
provvedimento sia già stato ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. La modulistica 
e la documentazione necessaria per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito 
istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica all’indirizzo internet www.funzionepubblica.gov.it;  

b) non trovarsi nella condizione di disabile, ai sensi dell’art. 1 della L. 68/1999, in relazione alle 
disposizioni di cui all’art. 3, comma 4, della medesima legge; 

c) conoscenza della lingua inglese e delle applicazioni informatiche più diffuse; 
d) possesso dei requisiti necessari per poter rivestire la qualifica di Agente di pubblica 

sicurezza di cui all’art. 5, comma 2, della L. 65/1986: 

• godimento dei diritti politici e civili; 

• non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere 
stato sottoposto a misura di prevenzione; 

• non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militarmente organizzati o 
destituito dai pubblici uffici; 

e) non essere stato ammesso a prestare servizio civile quale “obiettore di coscienza” ovvero 
aver rinunciato irrevocabilmente allo status di obiettore ai sensi dell’art. 636, comma 3, del 
D.Lgs. 66/2010; 

f) non avere impedimenti derivanti da norme di legge ovvero da scelte personali che limitino il 
porto d’arma e l’uso dell’arma, in quanto, ai sensi del “Regolamento per i servizi armati del 
Corpo di Polizia Locale del Medio Friuli”, gli appartenenti al Corpo, in quanto agenti di P.S., 
sono dotati dell’arma d’ordinanza in via continuativa; 

g) essere in possesso dei requisiti psico-fisici di cui all’art. 3, comma 1 lett. a) e c), del D.M. 
198/2003, nonché assenza delle cause di non idoneità di cui al comma 2 del medesimo 
articolo (normativa che si riporta in allegato al presente bando – Allegato A). 
L’Amministrazione accerterà la dichiarata idoneità alle mansioni specifiche secondo la 
normativa vigente in materia; 

h) essere in possesso dei requisiti attitudinali di cui al punto 1 della tabella 2 allegata al D.M. 
198/2003 (normativa che si riporta in allegato al presente bando – Allegato B). 

 
 
Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del 
termine previsto dal bando di concorso per la presentazione delle domande di ammissione, 
pena l’esclusione dallo stesso, nonché al momento della sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro.   
 
 

ART. 3 TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Le domande di partecipazione dovranno essere obbligatoriamente presentate entro le ore 23:59 
del trentesimo giorno decorrente dal giorno successivo a quello della pubblicazione del 
presente bando sul Portale inPA. 
 
Il candidato deve inoltrare la domanda di partecipazione al concorso ESCLUSIVAMENTE in 
via telematica tramite il Portale del Reclutamento (inPA) disponibile all’indirizzo internet 
https://www.inpa.gov.it/ sul sito della Funzione Pubblica, previa registrazione ed inserimento 
delle proprie informazioni curriculari nelle sezioni specifiche relative al curriculum vitae. 
 
Non sono ammesse altre forme di produzione ed invio. Le domande eventualmente trasmesse con 
altre forme non saranno prese in considerazione. 
 
Al Portale si accede mediante sistema di identificazione personale: 

http://www.funzionepubblica.gov.it/
https://www.inpa.gov.it/


• SPID (https://www.spid.gov.it); 

• CIE (https://www.cartaidentita.interno.gov.it/); 

• CNS (Portale Inps – CNS – Carta Nazionale dei Servizi); 

• eIDAS (https://www.eid.gov.it/). 
 
La registrazione al Portale di Reclutamento inPA comporta il consenso al trattamento dei dati 
personali per le finalità e con le modalità di cui al Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e del 
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
 
La compilazione online del proprio curriculum vitae ha valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ai sensi dell’articolo 46 del Testo Unico di cui al D.P.R. 445/2000 (qualora il 
caricamento del proprio curriculum sul Portale inPA sia stato già fatto, l’operazione non deve 
essere ripetuta). 
 
Per richieste di assistenza di tipo informatico legate alla procedura di iscrizione on-line, i candidati 
devono utilizzare l’apposito modulo di assistenza presente sul Portale del Reclutamento inPA, 
previa consultazione della guida alla compilazione della domanda presente nella Home page 
https://www.inpa.gov.i/  e delle relative FAQ disponibili al seguente link https://www.inpa.gov.it/faq-
domande-e-risposte.  
 
In caso di malfunzionamento della piattaforma del Portale Unico del Reclutamento (inPA), 
accertato dal Comune di Codroipo, che impedisca l’utilizzazione della stessa per la presentazione 
della domanda di partecipazione o dei relativi allegati, per almeno 24 ore, si prevede la proroga del 
termine di scadenza corrispondente a quello della durata del malfunzionamento. In tale evenienza 
il Comune di Codroipo pubblicherà sul sito istituzionale, nella pagina del concorso e sul Portale del 
Reclutamento inPA un avviso dell’accertato malfunzionamento e del corrispondente periodo di 
proroga del termine a questo correlato. 
L’amministrazione non assume alcune responsabilità in caso di erronea o mancata trasmissione 
della domanda di partecipazione al concorso, dipendente da disguidi telematici non imputabili 
all’Amministrazione stessa. 
 
Scaduto il termine utile per la presentazione delle domande, il sistema non permetterà più 
l’accesso alla procedura di invio della domanda e non sarà più consentito inoltrare le domande non 
perfezionate o in corso di invio. 
 
Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, il portale consente di scaricare un 
riepilogo della domanda presentata.  
Nel riepilogo è riportato un Codice Candidatura (alfanumerico) associato in maniera univoca alla 
singola candidatura. Tale Codice Candidatura univoco sarà utilizzato dal Comune di Codroipo in 
tutte le comunicazioni e pubblicazioni future riguardanti la presente procedura.  
E’ onere del candidato conservare il Codice Candidatura univoco attribuito alla propria 
domanda, al fine di verificare le successive comunicazioni di interesse. 
 
Per la partecipazione al concorso è dovuto, a pena di esclusione, il versamento della tassa di € 
10,00 da effettuarsi tramite il sistema di pagamento PAGO PA, la cui ricevuta dovrà essere 
obbligatoriamente allegata alla domanda di partecipazione.  
Si riportano di seguito le istruzioni per effettuare il pagamento:   
- al seguente link https://pagopa.accatre.it/codroipo#/pagamento-spontaneo si accede alla sezione 
PagoPA 
- scegliere l’opzione “Pagamento spontaneo” 
- seguire istruzioni e tra le “Tipologie di pagamento” 
- scegliere “Tassa concorso” 
- compilare i campi obbligatori e inserire nel campo “Causale”: Concorso PLB Codroipo 
Arrivati alla fine della procedura sarà possibile pagare on line oppure stampare l’avviso e pagare 
presso Banche, Uffici postali e/o canali abilitati. 
Il versamento dovrà essere effettuato entro e non oltre la data di presentazione della domanda. 

https://www.spid.gov.it/
https://www.eid.gov.it/
https://www.inpa.gov.i/
https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte
https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte
https://pagopa.accatre.it/codroipo#/pagamento-spontaneo


La tassa suddetta non è rimborsabile, tranne nel caso di revoca del bando adottata prima dello 
svolgimento dello svolgimento delle prove. 
 
Il candidato con disturbi specifici di apprendimento (DSA), dovrà indicare, in apposito spazio 
disponibile nel form di compilazione della domanda, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 3 
comma 4 bis del D.L. 80/2021 convertito con modificazioni dalla L. 113/2021, specifica richiesta 
della misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi necessari per 
l’espletamento delle prove. A tal fine il candidato dovrà produrre, pena la non fruizione del relativo 
beneficio, idonea certificazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di riferimento o da 
equivalente struttura pubblica attestante la diagnosi di DSA, da allegare alla domanda di 
partecipazione nell’apposita sezione denominata “Allegati”. Trovano applicazione le modalità 
attuative definite con Decreto Interministeriale del 09.11.2021 “Modalità di partecipazione ai 
concorsi pubblici per i soggetti con disturbi specifici dell’apprendimento”. L’adozione delle misure 
richieste sarà determinata ad insindacabile giudizio della Commissione Esaminatrice sulla scorta 
della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni specifico caso, comunque sempre 
nell’ambito delle modalità individuate dal decreto.  
 
Il candidato portatore di handicap, dovrà indicare, in apposito spazio disponibile nel form di 
compilazione della domanda, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, della L. 104/1992 e s.m.i., 
l’eventuale necessità di usufruire di ausili e/o tempi aggiuntivi e dovrà allegare alla domanda di 
partecipazione la certificazione rilasciata da una competente struttura sanitaria attestante la 
condizione di disabilità posseduta nonché la necessità di usufruire di eventuali tempi aggiuntivi e/o 
dei sussidi necessari all’espletamento delle prove 
 
 
Dichiarazioni che devono essere contenute nella domanda 
 
All’atto della compilazione del proprio curriculum vitae e della domanda di partecipazione al 
concorso, il candidato compila le varie sezioni dichiarando: 

1) cognome e nome; 
2) data e luogo di nascita 
3) codice fiscale; 
4) un recapito telefonico; 
5) l’indirizzo personale di posta elettronica certificata (PEC) e il proprio indirizzo di posta 

elettronica ordinaria (PEO); 
6) indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza; 
7) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di rientrare in una delle situazioni di cui 

all’art. 2, “Requisiti generici”, lettera a) del presente bando (allegando alla domanda 
l’eventuale documentazione richiesta in seguito alla compilazione della sezione 
cittadinanza);  

8) il godimento dei diritti civili e politici (i candidati non cittadini italiani, ad eccezione dei 
titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria, devono godere dei diritti civili 
e politici nel Paese di cittadinanza); 

9) il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalli liste elettorali medesime; 

10) di avere un’età non inferiore agli anni 18 e non superiore al limite massimo di età 
previsto dalle disposizioni vigenti per il personale delle amministrazioni pubbliche per il 
collocamento a riposo d’ufficio (anni 67 ai sensi dell’art. 1, comma 162, della L. 
207/2024); 

11) di trovarsi nelle condizioni soggettive di cui all’art. 5, comma 2, della L. 65/1986 per 
poter rivestire la qualifica di Agente di pubblica sicurezza: 

• godimento dei diritti politici e civili; 

• non aver subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo o non essere 
stato sottoposto a misura di prevenzione; 

• non essere stato espulso dalle Forze armate o dai Corpi militarmente 
organizzati o destituito dai pubblici uffici; 

12) di trovarsi in posizione regolare rispetto agli obblighi di leva, per i soggetti a tale obbligo; 



13) di non essere stato ammesso a prestare servizio civile quale “obiettore di coscienza” 
ovvero aver rinunciato irrevocabilmente allo status di obiettore ai sensi dell’art. 636, 
comma 3, del D.Lgs. 66/2010; 

14) di non avere impedimenti derivanti da norme di legge ovvero da scelte personali che 
limitino il porto d’arma e l’uso dell’arma, in quanto, ai sensi del “Regolamento per i 
servizi armati del Corpo di Polizia Locale del Medio Friuli”, gli appartenenti al Corpo, in 
quanto agenti di P.S., sono dotati dell’arma d’ordinanza in via continuativa; 

15) di non trovarsi nella condizione di disabile, ai sensi dell’art. 1 della L. 68/1999, in 
relazione alle disposizioni di cui all’art. 3, comma 4, della medesima legge; 

16) di essere in possesso della patente di guida di categoria B o superiore, non soggetta a 
provvedimenti di revoca e/o sospensione, in corso di validità; 

17) di non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato per reati che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso una Pubblica Amministrazione; 

18) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente insufficiente rendimento ovvero licenziato per le 
medesime ragioni o per motivi disciplinari, ovvero dichiarato decaduto per avere 
conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da nullità insanabile; 

19) di non avere procedimenti penali pendenti a proprio carico; qualora essi sussistano, 
dovranno essere specificamente dichiarati, così come eventuali procedimenti 
amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione in corso o 
precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi dell’art. 3 
del D.P.R. 313/2002, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo 
ha emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

20) di avere l’idoneità alla mansione specifica; 
21) il possesso di uno dei titoli di studio richiesti per l’ammissione al concorso, con 

l’indicazione della data e dell’Università presso la quale è stato conseguito e – laddove 
previsto – la trasmissione in allegato alla domanda della documentazione indicata al 
precedente art. 2. 
Se il titolo di studio è stato conseguito all’estero, devono essere indicati gli estremi della 
dichiarazione di equipollenza al corrispondente titolo italiano oppure la data della 
richiesta di equivalenza del titolo di studio inoltrata al Dipartimento della Funzione 
Pubblica ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.Lgs. 165/2001, con cui il candidato viene 
ammesso a partecipare con riserva; il documento di equivalenza dovrà essere 
comunque posseduto al momento dell’assunzione; 

22) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità o di inconferibilità ai sensi del 
D.Lgs. 39/2013 e s.m.i. o comunque previste dalle leggi vigenti come cause ostative per 
la costituzione del rapporto di lavoro ovvero che vi è la volontà di risolverle in caso di 
assunzione; 

23) di essere a conoscenza che per partecipare alla procedura concorsuale di cui al 
presente bando è necessario essere in possesso dei requisiti psico-fisici di cui all’art. 3, 
comma 1 lett. a) e c), del D.M. 198/2003, nonché dell’assenza delle cause di non 
idoneità di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

24) di essere a conoscenza che per partecipare alla procedura concorsuale di cui al 
presente bando è necessario essere in possesso dei requisiti attitudinali di cui al punto 
1 della tabella 2 allegata al D.M. 198/2003; 

25) il possesso dei requisiti che danno diritto alla riserva del posto ai sensi dell’art. 1014, 
comma 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i., a favore dei volontari 
delle Forze Armate. La documentazione attestante il possesso dei titoli di riserva dovrà 
essere allegata alla domanda di partecipazione. La mancata dichiarazione esclude il 
concorrente dal beneficio; 

26) l’eventuale possesso di titoli di preferenza a parità di merito di cui all’art. 5, comma 4, 
del D.P.R. 487/1994, come modificato dal D.P.R. 82/2023, pena l’esclusione dal relativo 
beneficio; 

27) l’eventuale necessità di sostituire la prova scritta con un colloquio orale o di utilizzare 
strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, scrittura e calcolo nonché di usufruire 
di tempi aggiuntivi in quanto soggetto con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), ai 
sensi dell’art. 3 comma 2 lett. f) del D.P.R. 487/1994. Il candidato dovrà allegare alla 



domanda di partecipazione la certificazione resa dalla commissione medico-legale 
dell’ASL di riferimento o da equivalente struttura pubblica attestante la diagnosi di DSA, 
che specifichi gli elementi essenziali relativi alla propria condizione. L’adozione delle 
misure menzionate sarà determinata ad insindacabile giudizio della Commissione 
Esaminatrice sulla scorta della documentazione esibita e dell’esame obiettivo di ogni 
specifico caso;  

28) l’eventuale necessità di usufruire di ausili e/o tempi aggiuntivi in quanto soggetto 
portatore di handicap, per sostenere le prove in condizione di parità con gli altri 
candidati ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, della L. 104/1992 e s.m.i.. Il candidato dovrà 
allegare alla domanda di partecipazione la certificazione rilasciata da una competente 
struttura sanitaria attestante la condizione di disabilità posseduta nonché la necessità di 
usufruire di eventuali tempi aggiuntivi e/o dei sussidi necessari all’espletamento delle 
prove; 

29) di aver preso visione e di accettare incondizionatamente i contenuti del presente bando; 
30) la conformità agli originali dei documenti allegati alla domanda di partecipazione (ai 

sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000); 
31) di aver preso visione dell'informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi del 

D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e s.m.i. e del 
Regolamento UE n. 679/2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati 
personali - GDPR), e, in particolare, di essere a conoscenza che la compilazione della 
domanda di partecipazione equivale ad esplicita espressione del consenso previsto in 
ordine al trattamento dei propri dati personali da parte del Comune di Codroipo per le 
finalità e per la durata precisati nel presente bando. 

 
Le dichiarazioni rese nella domanda di partecipazione hanno valore di dichiarazioni sostitutive 
di certificazioni e di dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000. 
Si ricorda che ferme restando le conseguenze penali previste all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, qualora emerga da successivi 
controlli la non veridicità del contenuto delle autocertificazioni rese dal candidato, egli decade 
dalla partecipazione alla procedura e dall’eventuale assunzione. 
 
 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati, in formato pdf nell’apposita sezione 
denominata “Allegati”:     
 

1. a pena di esclusione dalla procedura, la ricevuta di versamento della tassa concorso 
effettuato tramite il sistema di pagamento PAGO PA; 

2. a pena di esclusione, l’eventuale documentazione richiesta in seguito alla compilazione 
della sezione cittadinanza; 

3. a pena di non applicazione, la documentazione attestante il possesso dei titoli di riserva del 
posto a favore dei volontari delle Forze Armate, ai sensi dell’art. 1014, comma 4, e dell’art. 
678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e s.m.i.; 

4. a pena di esclusione dalla procedura, nel caso il titolo di studio appartenente a classi 
diverse da quelle espressamente citate nel presente bando, un’autocertificazione con 
l’indicazione del relativo codice e la normativa che ne sancisce 
l’equipollenza/equiparazione ad uno dei tre diplomi di laurea richiesti (Giurisprudenza, 
Scienze Politiche, Economia e Commercio) ovvero il certificato acquisito dall’Ateneo che ha 
conferito il diploma di laurea che attesti a quale singola classe è equiparato il titolo di studio 
posseduto;  

5. a pena di non applicazione, la scansione dell’originale della certificazione medica per 
l’applicazione di una delle misure di ausilio in quanto soggetto con Disturbi Specifici di 
Apprendimento (DSA), ai sensi dell’art. 3 comma 2 lett. f) del D.P.R. 487/1994; 

6. a pena di non applicazione, la scansione dell’originale della certificazione medica per 
usufruire di ausili e/o tempi aggiuntivi in quanto soggetto portatore di handicap, ai sensi 
dell’art. 20, commi 1 e 2, della L. 104/1992 e s.m.i.. 
 

 



ART. 4 COMUNICAZIONI TRA LE PARTI 
 

Saranno pubblicate, con valore di notifica a tutti gli effetti, sul sito internet del Comune nella 
sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di Concorso (https://www.comune.codroipo.ud.it/) e 
sul Portale Unico del Reclutamento inPA della Funzione Pubblica (https://portale.inpa.gov.it/): 

• comunicazioni inerenti il calendario delle prove concorsuali; 

• istruzioni e indicazioni operative specifiche per lo svolgimento delle prove; 

• esiti delle prove; 

• graduatoria finale; 

• ogni altra comunicazione riguardante il concorso. 
 
Tali pubblicazioni avranno valore di notifica a tutti gli effetti. Non verranno effettuate 
comunicazioni personali. 
 
Solo in caso di comunicazioni personali che necessariamente si riferiscono a destinatari 
determinati, queste saranno effettuate tramite invio di comunicazioni all’indirizzo PEC indicato in 
fase di presentazione della domanda di partecipazione al concorso. 
 
Sarà, pertanto, esclusivamente cura dei candidati visionare i canali di informazione sopra 
indicati, con particolare attenzione nei giorni immediatamente antecedenti alle prove. 
Il Comune declina ogni responsabilità in merito alla mancata consultazione del sito 
istituzionale o la tardiva conoscenza delle comunicazioni ivi pubblicate. 
 
E’ garantita la partecipazione alle prove alle candidate che risultino impossibilitate al rispetto del 
calendario previsto per le prove concorsuali a causa dello stato di gravidanza o allattamento, e, in 
ogni caso, la disponibilità di appositi spazi per consentire l’allattamento. La candidata interessata 
dovrà darne specifica comunicazione, con un preavviso di almeno 5 giorni rispetto allo svolgimento 
della prova, salvo casi di urgenza, all’indirizzo PEC comune.codroipo@certgov.fvg.it allegando la 
relativa certificazione. Per tali candidate la Commissione Esaminatrice, preso atto della 
documentazione pervenuta, ad insindacabile giudizio adotterà le misure organizzative più idonee 
ad assicurare la partecipazione alle prove senza pregiudicare la conclusione tempestiva della 
procedura, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Il candidato si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione a mezzo PEC ogni 
eventuale successiva variazione dei dati inseriti nella domanda, all’indirizzo: 
comune.codroipo@certgov.fvg.it indicando nell’oggetto il nome della procedura concorsuale.  
 

 
ART. 5 AMMISSIONE, ESCLUSIONE DELLE DOMANDE  

 
Tutti i candidati sono ammessi con riserva alle prove, senza verificare il possesso dei 
requisiti dichiarati. 
 
L’Ufficio Gestione Risorse Umane, per quanto possibile, accerta d’ufficio il possesso dei requisiti 
richiesti per la partecipazione e dei titoli dichiarati dai candidati; pertanto, gli stessi sono invitati a 
compilare la domanda in modo corretto ed esaustivo, leggendo attentamente il bando di concorso. 
 
L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione 
comporta, comunque e in qualunque momento, l’esclusione dalla partecipazione alla procedura 
selettiva, ovvero il diniego alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, ovvero la 
risoluzione del rapporto di lavoro. 
 
L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato al momento 
dell’assunzione, in relazione ai soli candidati che vengono assunti. 
Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti richiesti verrà cancellato dalla graduatoria. 
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https://portale.inpa.gov.it/
mailto:comune.codroipo@certgov.fvg.it
mailto:comune.codroipo@certgov.fvg.it


I requisiti generici e specifici per accedere al concorso e i titoli di preferenza devono essere già 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione e il loro possesso deve perdurare anche al momento dell’assunzione. 
 
Sono considerate irregolarità non sanabili, che comportano l’esclusione dalla procedura 
selettiva, quelle di seguito indicate: 
- l’omissione nella domanda della dichiarazione del possesso dei requisiti richiesti per l’accesso di 
cui all’articolo 2 del presente bando; 
- l’omissione degli allegati previsti a pena di esclusione all’articolo 3; 
- mancata regolarizzazione o integrazione entro il termine perentorio assegnato 
dall’Amministrazione per eventuali inesattezze o carenze di carattere formale nella domanda di 
ammissione. 
 
Si precisa che, oltre il termine previsto per la presentazione delle domande, non sarà consentita la 
regolarizzazione di dichiarazioni incomplete o imprecise relative ai titoli che danno diritto a 
preferenze e/o precedenze, che in questo caso non verranno presi in considerazione. 
 
La pubblicazione sul Portale Unico del Reclutamento inPA, all’Albo Pretorio e sul sito internet del 
Comune, del provvedimento di esclusione dei candidati (identificati mediante Codice Candidatura) 
vale quale comunicazione ai candidati stessi a tutti gli effetti, ivi compresa la decorrenza dei termini 
per le eventuali impugnazioni. 

 
 

ART. 6 COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
La Commissione Esaminatrice appositamente nominata dal Titolare di Posizione Organizzativa 
dell’Area Gestione Risorse Umane ed Organizzazione, ai sensi dell’art. 85 del Regolamento di 
Organizzazione, provvederà all’espletamento e valutazione delle prove d’esame ed infine alla 
formazione della graduatoria provvisoria di merito dei candidati, secondo l’ordine di punteggio della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato nelle prove scritte e orali. 
I criteri e le modalità di valutazione delle prove concorsuali vengono stabiliti dalla Commissione 
Esaminatrice alla prima riunione. 
 
La Commissione sarà integrata da un esperto in psicologia del lavoro per la valutazione del 
possesso dei requisiti psico-attitudinali. 
 
Prima dell’inizio delle prove concorsuali la Commissione Esaminatrice, anche in funzione del 
numero dei concorrenti, stabilisce il termine di conclusione del procedimento concorsuale, che di 
norma deve essere contenuto entro i 180 giorni dalla data di conclusione delle prove scritte, e lo 
rende pubblico. 

 
 

ART. 7 PROVE D’ESAME 
  
Le prove d’esame consisteranno in una prova di efficienza fisica, una prova scritta e una prova 
orale. 
 
Qualora vi fossero più di 50 domande di partecipazione al concorso verrà effettuata una 
preselezione dove verranno ammessi alle prove di efficienza solo i primi 50 candidati e i 
relativi pari merito che avranno superato la preselezione.  
 
PROVA DI PRESELEZIONE 
 
La prova di preselezione consisterà in un test a risposta multipla con domande che possono 
riguardare logica, cultura generale, conoscenze specifiche richieste per il posto messo a selezione 
o verifica attitudinale. La prova di preselezione si intende superata per coloro che avranno ottenuto 
un punteggio minimo pari a 21/30. Il punteggio attribuito alla prova preselettiva non è utile alla 
formulazione della graduatoria di merito. 



 
PROVE DI EFFICIENZA FISICA 
 
Le prove di efficienza fisica da eseguire sono le seguenti: PIEGAMENTI SULLE BRACCIA 
continuativi in max 2 minuti (5 per le concorrenti di sesso femminile e 10 per i concorrenti di sesso 
maschile) + CORSA 1000 m. da realizzare entro 6 minuti per le concorrenti di sesso femminile ed 
entro 5 minuti per i concorrenti di sesso maschile.   
 
I candidati sono tenuti a presentarsi muniti di idoneo abbigliamento e dovranno consegnare, a 
pena di esclusione dalla procedura concorsuale, l’originale di un valido certificato di idoneità 
all’attività sportiva agonistica per l’atletica leggera, conforme al Decreto del Ministero della Sanità 
del 18.02.1982 e s.m.i., rilasciato da medici appartenenti alla Federazione Medico Sportiva 
Italiana, ovvero a strutture sanitarie pubbliche o private convenzionate, che esercitano in tali ambiti 
in qualità di medici specializzati in medicina dello sport. 
 
I candidati che non si presentino, per qualsiasi motivo, a sostenere le prove di efficienza fisica, 
saranno considerati rinunciatari.  
 
Il mancato superamento anche di uno solo degli esercizi indicati determinerà un giudizio di non 
idoneità con conseguente esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
L’esito delle prove di efficienza fisica sarà espresso solo in termini di idoneità o di non idoneità 
(senza alcuna attribuzione di punteggio). 
 
L’elenco dei candidati risultati idonei alle prove e pertanto ammessi alla prova scritta sarà 
pubblicato sul sito internet del Comune di Codroipo e sul Portale Unico del Reclutamento inPA. 
 
Si precisa che le prove di efficienza fisica si terranno anche in caso di maltempo. 
 
 
PROVA SCRITTA 
 
La prova scritta consisterà nello svolgimento di un elaborato o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetica ovvero nella redazione di uno o più schemi di atti amministrativi ovvero nella risoluzione di 
casi concreti di lavoro, in tempi predeterminati, e verterà su una o più delle seguenti materie: 

a) Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza e elementi di legislazione degli stranieri 
(Regio Decreto 773/1931 e D.Lgs. 286/1998); 

b) Legislazione in materia di circolazione stradale con particolare riferimento al Codice 
della strada e relativo regolamento di esecuzione; 

c) Normativa nazionale e regionale in materia di polizia locale (L. 65/1986 e L.R.FVG 
5/2021); 

d) Diritto processuale penale, con riferimento ai compiti della polizia giudiziaria; 
e) Nozioni di infortunistica stradale; 
f) Nozioni di diritto penale e procedura penale, con particolare riferimento al libro II, titolo II 

del Codice Penale; 
g) L’illecito amministrativo e il sistema sanzionatorio amministrativo (L. 689/1981 s.m.i. e 

L.R. FVG 1/1984 s.m.i.); 
h) Normativa nazionale e della Regione FVG in materia di igiene, tutela ambientale ed 

edilizia; 
i) Normativa nazionale e della Regione FVG in materia di commercio, pubblici esercizi e 

attività produttive; 
j) Elementi di diritto costituzionale, di diritto amministrativo, ordinamento nazionale e 

regionale degli Enti locali, contabilità e bilancio dell’Ente locale e giustizia 
amministrativa; 

k) Nozioni generali in materia di pubblico impiego, diritti e doveri del dipendente pubblico, 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

l) Normativa anticorruzione, obblighi di pubblicità e trasparenza (L. 190/2012 e D.Lgs. 
33/2013), normativa relativa all’accesso documentale e all’accesso civico; 



m) Normativa in materia di trattamento e protezione dei dati personali (GDPR 679/2016). 
 
La prova scritta potrà essere svolta mediante l’utilizzo di strumenti informatici e digitali oppure nella 
forma tradizionale di redazione degli elaborati su carta, in ragione del numero dei candidati, delle 
dotazioni a disposizione, dei costi e dei tempi di svolgimento della procedura. La valutazione sulla 
modalità di svolgimento della prova scritta sarà effettuata dalla Commissione Esaminatrice e verrà 
resa nota ai candidati contestualmente all’avviso di convocazione alla prova medesima. In ogni 
caso verranno garantite misure volte ad assicurare in concreto l’anonimato dell’elaborato durante 
la correzione ai fini dell’assegnazione del punteggio, la sua effettiva riferibilità al candidato, 
l’effettiva redazione dell’elaborato durante il tempo fissato per le prove, così come previsto dal 
vigente Regolamento unico di organizzazione. 
 
Il punteggio per la prova scritta va da 0 a 30. Conseguiranno l’ammissione alla prova orale i 
candidati che avranno riportato nella prova scritta una votazione di almeno 21/30 
(ventuno/trentesimi).  

 
 

PROVA ORALE 
 
La prova orale verterà sulle materie della prova scritta, anche con riferimento ad aspetti pratici-
operativi e alla soluzione di criticità operative che possono prospettarsi in servizio. Nel corso della 
prova orale verrà accertata altresì la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza delle più 
diffuse applicazioni informatiche. 
Nella prova orale sarà, inoltre, valutato il possesso dei requisiti psico-attitudinali, riportati 
nell’Allegato B del presente bando. A tal fine la Commissione Esaminatrice sarà integrata da un 
esperto in psicologia del lavoro, come indicato all’articolo precedente. Tale esame attitudinale 
potrà essere condotto sotto forma di colloquio ed eventuale somministrazione di strumenti idonei 
alla valutazione dei requisiti attitudinali. La fase della prova relativa a tale accertamento sarà svolta 
in presenza dei soli membri della Commissione, dovendo garantire sia la riservatezza del 
candidato sia la mancata diffusione di dati attinenti alla sfera individuale dello stesso; non sarà 
pertanto ammessa la presenza di altri candidati e/o uditori. 
 
Il punteggio per la prova orale va da 0 a 30 ed il minimo affinché la stessa possa ritenersi superata 
è di 21/30 (ventuno/trentesimi).  
All’accertamento della conoscenza della lingua inglese, delle più diffuse applicazioni informatiche e 
del possesso dei requisiti psico-attitudinali, effettuato nel corso della prova orale, non verrà 
attribuito un punteggio ma un mero giudizio di idoneità/non idoneità; la non idoneità comporterà 
l’esclusione dalla graduatoria finale degli idonei. 
 
Al termine della seduta dedicata alla prova orale, verrà affisso nella sede degli esami l’elenco dei 
candidati che l’hanno superata con l’indicazione del voto da ciascuno riportato, individuati 
mediante codice identificativo (Codice Candidatura univoco specificato all’art. 3 del bando). 
 
Il punteggio finale è dato dalla somma dei punteggi conseguiti nella prova scritta e nella 
prova orale. 
 
Le date e i luoghi di svolgimento delle prove d’esame saranno comunicati con le modalità 
indicate all’art. 4 del presente bando, almeno 15 giorni prima delle date fissate per le prove. 
Tali comunicazioni hanno effetto di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
 
I candidati dovranno presentarsi a tutte le prove muniti di valido documento di identità in corso di 
validità, pena l’esclusione dal concorso. 
I candidati che non si presenteranno nei giorni, ore e luoghi stabiliti per le prove d’esame saranno 
considerati rinunciatari al concorso anche se la mancata presentazione dipendesse da cause di 
forza maggiore. 
 



Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comunicare tra loro verbalmente o per 
iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i 
membri della commissione esaminatrice. 
E’ assolutamente vietato l’uso di qualsiasi strumentazione atta a consentire la comunicazione con 
l’esterno nonché di altri supporti di memorizzazione digitale, quali telefoni cellulari, smartphone, pc, 
calcolatrici e simili. I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o 
pubblicazioni di qualunque specie e non possono neppure consultare i testi di legge.  
Il concorrente che contravvenga alle disposizioni dei commi precedenti sarà escluso dal concorso.  
 
 

ART. 8 TITOLI DI PREFERENZA 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 1014, comma 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010, il 
posto in concorso è prioritariamente riservato per i volontari delle FF.AA., a parità di merito l’ordine 
di preferenza dei titoli è quello previsto dall’art. 5, comma 4, del D.P.R. 487/1994, con la 
precisazione che solo le preferenze di cui alle lettere o) e p) saranno applicate d’ufficio. 
 
Si ricorda che i titoli di preferenza, per essere considerati, devono essere necessariamente 
dichiarati nell’apposita sezione della domanda di ammissione.  
I titoli di preferenza devono essere già posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione e il loro possesso deve perdurare anche al momento 
dell’assunzione. 
 
Antecedentemente all’approvazione della graduatoria, viene accertato il reale possesso dei titoli di 
preferenza dichiarati, solo qualora gli stessi incidano sulla posizione in graduatoria del candidato. 
 
Equilibrio di genere 
Per la qualifica di cui al presente concorso la percentuale di rappresentatività dei generi calcolata 
al 31.12.2024 è la seguente: genere femminile 0% - generale maschile 0%. Essendo il 
differenziale tra i generi non superiore al 30%, non si applica il titolo di preferenza di cui all’art. 5, 
comma 4, lettera o) del D.P.R. 487/1994 previsto in favore del genere meno rappresentato. 

 
 

ART. 9 FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 

Al termine dei propri lavori la Commissione Esaminatrice formulerà una graduatoria provvisoria di 
merito dei candidati che abbiano superato le prove d’esame, secondo quanto stabilito al 
precedente art. 7.  
 
L’Amministrazione, al fine di completare i controlli sui titoli di precedenza dei candidati che hanno 
superato la prova orale e/o sui titoli di preferenza dei candidati che hanno superato la prova orale e 
si trovano in posizione di pari merito, si riserva la facoltà di pubblicare sul sito internet del Comune 
di Codroipo (Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso) e sul Portale Unico del 
Reclutamento inPA, un eventuale avviso indicando il termine perentorio entro il quale i candidati in 
esso riportati (individuati con il Codice Candidatura) devono far pervenire all’Amministrazione 
stessa, copia della documentazione richiesta attestante il possesso dei titoli di  preferenza e/o 
precedenza, già indicati nella domanda. La mancata presentazione di tale documentazione nei 
termini e con le modalità previste non consentirà al candidato di beneficiare del titolo di preferenza 
e/o precedenza. Tale documentazione non è prodotta e comunque non può essere richiesta nei 
casi in cui l’Amministrazione ne sia già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre 
pubbliche amministrazioni. 
 
Il Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Gestione Risorse Umane ed Organizzazione 
approverà la graduatoria di merito definitiva dei candidati, tenuto conto degli aventi titolo alla 
riserva del posto prevista dal presente bando di concorso e con l’osservanza, a parità di punteggio, 
dei titoli di preferenza previsti e dichiarati nella domanda. 
La graduatoria finale definitiva sarà pubblicata all’Albo pretorio on line dell’Amministrazione per 
quindici giorni; dalla data di pubblicazione decorrono i termini per eventuali impugnazioni. 



 
Qualora il candidato vincitore non comunichi l’accettazione e/o non presenti la documentazione 
richiesta per l’assunzione entro il termine assegnato o non sottoscriva il contratto individuale di 
lavoro, sarà dichiarato decaduto dall’assunzione e verrà cancellato dalla graduatoria. Allo stesso 
modo, saranno automaticamente dichiarati decaduti dall’assunzione e cancellati dalla graduatoria i 
successivi candidati idonei che, chiamati in ordine di graduatoria in subentro del vincitore/idoneo 
escluso per mancata accettazione della proposta, non accettino a loro volta la proposta di 
assunzione. 
 
Il vincitore del concorso prima della stipula del contratto individuale di lavoro verrà 
sottoposto a visita medica di accertamento del possesso o meno dell’idoneità fisica 
necessaria per il pieno esercizio delle funzioni proprie del posto da ricoprire, 
conformemente alla normativa vigente. 
Qualora dall’esito della stessa risulti l’inidoneità il candidato decade dalla graduatoria.  
Inoltre, come specificato al precedente art. 2, sarà richiesto al candidato vincitore l’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica per ottenere l’abilitazione all’uso dell’arma di ordinanza, attraverso 
presentazione di apposita certificazione medica che attesti che il candidato è in possesso dei 
requisiti psicofisici previsti dall’art. 2 del decreto del Ministero della Sanità 28.04.1998, rilasciata 
dalle competenti strutture sanitarie di cui all’art. 3 del citato decreto ministeriale. E’ necessario che 
la certificazione medica non sia stata rilasciata prima dei dodici mesi antecedenti alla data prevista 
per l’assunzione in servizio. 
 
All’atto dell’assunzione il candidato è tenuto a dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato, ovvero altre situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 quali, ad esempio, l’esercizio di attività commerciali, industriali o 
professionali. 
 
Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova la cui durata è stabilita dal 
vigente C.C.R.L.. Ai fini del compimento del periodo di prova si tiene conto del solo servizio 
effettivamente prestato. Decorsa la metà del periodo di prova, ciascuna delle parti potrà recedere 
dal rapporto di lavoro in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva 
dello stesso. 
Ai sensi dell’art. 19, comma 4, della L.R. 18/2016 il personale assunto mediante procedura 
selettiva deve permanere per almeno cinque anni nell’amministrazione presso cui è stato assunto 
prima di poter ottenere trasferimenti per mobilità, fatto salvo il caso in cui vi sia l’accordo tra le 
amministrazioni interessate.  
   

 
ART. 10 UTILIZZO DELLA GRADUATORIA 

 

La graduatoria concorsuale resterà valida secondo quanto disposto dall’art. 26, comma 3, della L.R. 
18/2016, per un periodo di tre anni, non prorogabile, dalla data della sua pubblicazione. La stessa 
potrà essere utilizzata, a discrezione dell’Ente, per eventuali assunzioni a tempo pieno e 
indeterminato per la copertura dei posti che si renderanno vacanti e disponibili, di pari categoria e 
profilo professionale, secondo quanto stabilito dalle disposizioni vigenti al momento dell’utilizzo. 
 

L’Amministrazione potrà inoltre consentire l’utilizzo della graduatoria stessa, nel periodo di validità, ad 
altri Enti locali per effettuare assunzioni, previa valutazione che atterrà alla consistenza della 
graduatoria stessa in relazione alle proprie esigenze di assunzione. 
La rinuncia da parte dei candidati all’assunzione in altro Ente Locale, non pregiudica in alcun modo la 
posizione in graduatoria ai fini di un’eventuale assunzione presso questo Comune.  
 

 

ART. 11 PROROGA, RIAPERTURA DEI TERMINI, RETTIFICA E REVOCA 
 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di prorogare, procedere alla riapertura del termine 
di scadenza, rettificare, nonché revocare il presente bando, con apposito atto motivato del 
Responsabile del procedimento. 



Di ciò verrà data comunicazione al pubblico e ai candidati con le stesse forme di pubblicità e 
diffusione del bando, previste al precedente art. 4. 
La sola revoca, adottata prima dello svolgimento delle prove, comporta la restituzione della tassa 
concorso.  
 

ART. 12 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell'art. 13 del 
Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali” (GDPR), 
il Comune di Codroipo informa che: 
- il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Codroipo, nella persona del Sindaco 
pro tempore, indirizzo PEC comune.codroipo@certgov.fvg.it; 
- il Responsabile della Protezione dei dati (DPO) è lo Studio Legale dott. Paolo Vicenzotto 
dpo@studiolegalevicenzotto.it - tel. 0434 1856002; 
- la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura concorsuale comporta 
il trattamento dei dati personali ai fini della gestione della procedura medesima, nel rispetto del 
Regolamento (UE) 679/2016 e del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. 101/2018; 
- i dati personali oggetto del trattamento verranno utilizzati esclusivamente per il perseguimento 
delle finalità istituzionali; in particolare, i dati saranno trattati per finalità connesse e strumentali allo 
svolgimento della procedura e per la formazione di eventuali ulteriori atti alla stessa connessi, 
anche con l’uso di procedure informatizzate, nei modi e limiti necessari per perseguire tali finalità; 
- la base giuridica del trattamento è da rinvenirsi nel D.Lgs. 196/2003; 
- il conferimento di tali dati è obbligatorio anche ai fini dell’accertamento del possesso dei requisiti 
di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura; 
- con riferimento al trattamento dei dati personali effettuati nell’ambito del Portale Unico del 
Reclutamento inPA, i dati saranno trattati dal Comune di Codroipo (amministrazione banditrice) in 
qualità di titolare per i trattamenti relativi al processo di reclutamento, dalla fase di compilazione 
della domanda di partecipazione sino al termine del procedimento amministrativo della procedura 
concorsuale; 
- i dati forniti sono raccolti presso il Comune di Codroipo e presso gli uffici ove si svolgeranno le 
procedure concorsuali per le finalità di gestione della procedura e vengono trattati dalle persone 
autorizzate e preposte alla procedura concorsuale; 
- in particolare, i provvedimenti approvati dagli organi competenti in esito alla selezione verranno 
diffusi mediante pubblicazione nelle forme previste dalle norme in materia e attraverso il sito 
internet del Comune di Codroipo ed il Portale Unico del Reclutamento inPA, nel rispetto dei principi 
di pertinenza e non eccedenza; 
- ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento (UE) 
679/2016, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica e la 
limitazione del trattamento, rivolgendo le richieste al Comune di Codroipo, nella persona del 
Sindaco pro tempore, Piazza Garibaldi n. 81 – 33033 Codroipo, indirizzo PEC 
comune.codroipo@certgov.fvg.it, oppure al Responsabile della Protezione dei dati (DPO) Studio 
Legale dott. Paolo Vicenzotto  indirizzo e-mail dpo@studiolegalevicenzotto.it; 
- gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 679/2016 hanno il diritto di proporre reclamo al 
Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dal Regolamento stesso (art. 77), o di adire le 
opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

 
 

ART. 13 DISPOSIZIONI FINALI 
 

Il presente bando costituisce “lex specialis”, pertanto la presentazione dell’istanza di 
partecipazione alla selezione comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, 
di tutte le disposizioni ivi contenute. 
 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa espresso rinvio alla normativa vigente in materia, 
al Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni 
approvato con D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni nonché al 
vigente Regolamento di Organizzazione. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=020&docnr=23687&stato=lext
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Il presente bando è emesso nel rispetto del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. 
198/2006), garantendo parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il 
trattamento sul lavoro, come anche previsto dall’art. 57 del D.Lgs. 165/2001. 
 
Il presente bando è pubblicato per 30 (trenta) giorni all’Albo pretorio on line di questo Ente e nel 
Portale Unico di Reclutamento inPA, nonché inserito sul sito internet all’indirizzo 
www.comune.codroipo.ud.it nella sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di Concorso e sul 
sito della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nella apposita sezione dedicata ai concorsi degli 
enti locali. 
 
Il presente bando costituisce, ad ogni effetto, comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 della Legge n. 241/1990 una volta che sia intervenuto l’atto di adesione allo stesso da 
parte del candidato attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Contro gli atti della procedura concorsuale è ammesso il ricorso al T.A.R. per il Friuli Venezia 
Giulia entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto, oppure il ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. Il termine per la proposizione del ricorso decorre dalla notificazione o dalla 
pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio online del Comune di Codroipo, ovvero, quando tali forme 
di comunicazione non sono previste, dalla conoscenza dello stesso da parte del candidato. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della L. 241/1990, si comunica che: 
- Responsabile del procedimento amministrativo è la dott.ssa Flavia Piccolotto; 
- Responsabile dell’istruttoria è il dott. Ivan Mizzau. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare l’Ufficio Personale del Comune di Codroipo al 
numero 0432/824560 oppure 0432/824561 nelle seguenti giornate: 
da lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30; 
mercoledì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.15. 
 
Codroipo, lì 23.04.2025 
     

 Il Titolare di Posizione Organizzativa 
Area Gestione Risorse Umane ed Organizzazione 

Piccolotto Dott.ssa Flavia 
 Documento Firmato Digitalmente  
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Allegato A) – Estratto D.M. 30.06.2003 n. 198 
 
Art. 3 
Requisiti di idoneità fisica e psichica e cause di non idoneità per l'ammissione ai concorsi pubblici 
 

1. I requisiti di idoneità fisica e psichica di cui devono essere in possesso i candidati ai concorsi 
pubblici per l'accesso ai ruoli degli agenti ed assistenti, degli ispettori e dei commissari, sono i 
seguenti: 
a) sana e robusta costituzione fisica; 
b) statura non inferiore a m. 1,65 per gli uomini e m. 1,61 per le donne. Il rapporto altezza-peso, il 
tono e l'efficienza delle masse muscolari, la distribuzione del pannicolo adiposo e il trofismo 
devono rispecchiare un'armonia atta a configurare la robusta costituzione e la necessaria agilità 
indispensabile per l'espletamento dei servizi di polizia (1); 
c) senso cromatico e luminoso normale, campo visivo normale, visione notturna sufficiente, visione 
binoculare e stereoscopica sufficiente. Per l'ammissione al concorso per l'accesso al ruolo degli 
agenti ed assistenti, visus naturale non inferiore a 12/10 complessivi quale somma del visus dei 
due occhi, con non meno di 5/10 nell'occhio che vede di meno, ed un visus corretto a 10/10 per 
ciascun occhio per una correzione massima complessiva di una diottria quale somma dei singoli 
vizi di rifrazione. Per l'ammissione ai concorsi per l'accesso ai ruoli degli ispettori e dei commissari, 
visus corretto non inferiore a 10/10 per ciascun occhio, con una correzione massima complessiva 
di tre diottrie per i seguenti vizi di rifrazione: miopia, ipermetropia, astigmatismo semplice (miopico 
e ipermetropico) e di tre diottrie quale somma complessiva dei singoli vizi di rifrazione per 
l'astigmatismo composto e l'astigmatismo misto. 
2. Costituiscono, inoltre, cause di non idoneità per l'ammissione ai concorsi di cui al comma 1 le 
imperfezioni e infermità indicate nell'allegata Tabella 1. 
3. I candidati sono sottoposti alle prove di efficienza fisica previste nel bando di concorso, secondo 
le modalità ed i programmi ivi indicati rispettivamente per gli uomini e le donne. 
 

(1) Per effetto del DPR 207/2015 non è più applicabile nessuna disposizione di natura 
regolamentare amministrativa che preveda limiti di altezza in materia di reclutamenti del personale 
delle forze armate e per l’accesso ai ruoli del personale delle forze di polizia a ordinamento militare 
e civile e del corpo dei vigili del fuoco. 
 
 
Tabella 1 (ai sensi dell’art. 3)  
  
Cause di non idoneità per l'ammissione ai concorsi pubblici per l'accesso ai ruoli del personale 
della Polizia di Stato  
1. Le sindromi da immunodeficienza croniche e loro complicanze.  
2. Le infermità e gli esiti di lesioni della cute e delle mucose visibili:  
a) le alterazioni congenite ed acquisite croniche della cute e degli annessi, estese o gravi o che, 
per sede o natura, determinino alterazioni funzionali o fisiognomiche;  
b) tatuaggi sulle parti del corpo non coperte dall'uniforme o quando, per la loro sede o natura, 
siano deturpanti o per il loro contenuto siano indice di personalità abnorme.  
3. Le infermità ed imperfezioni degli organi del capo:  
a) alterazioni morfologiche congenite o acquisite delle ossa del cranio che determinano deformità o 
disturbi funzionali;  
b) le malformazioni e malattie della bocca, ad incidenza funzionale ed estetica in particolare le 
malocclusioni dentarie con alterazione della funzione masticatoria e/o dell'armonia del volto; 
disfonie;  
c) le malformazioni, le disfunzioni, le patologie o gli esiti di lesioni delle palpebre e delle ciglia, delle 
ghiandole e delle vie lacrimali, dell'orbita, del bulbo oculare e degli annessi, anche se limitate a un 
solo occhio, quando siano causa di disturbi funzionali;  
disturbi della motilità dei muscoli oculari estrinseci; il glaucoma e le disfunzioni dell'idrodinamica 
endoculare potenzialmente glaucomatogene; l'emeralopia; retinopatie degenerative; esiti di 
interventi per correzione delle ametropie comportanti deficit della capacità visiva;  
d) stenosi e poliposi nasale anche monolaterale; sinusopatie croniche;  



e) le malformazioni ed alterazioni congenite ed acquisite dell'orecchio esterno, dell'orecchio medio, 
dell'orecchio interno, quando siano deturpanti o causa di disturbi funzionali; otite media purulenta 
cronica anche se non complicata e monolaterale; perforazione timpanica; ipoacusie monolaterali 
permanenti con una soglia audiometrica media sulle frequenze 500 - 1000 - 2000 - 4000 Hz 
superiore a 30 decibel; ipoacusie bilaterali permanenti con un soglia audiometrica media sulle 
frequenze 500 - 1000 - 2000 - 4000 Hz superiore a 30 decibel dall'orecchio che sente di meno, 
oppure superiore a 45 decibel come somma dei due lati (perdita percentuale totale biauricolare 
superiore al 20%); deficit uditivi da trauma acustico con audiogramma con soglia uditiva a 4000 Hz 
superiore a 50 decibel (trauma acustico lieve secondo Klochoff); tonsilliti croniche; le 
malformazioni e le alterazioni acquisite della faringe, della laringe e della trachea, quando siano 
causa di disturbi funzionali.  
4. Le infermità dei bronchi e dei polmoni: bronchiti croniche e malattie croniche pleuropolmonari; 
asma bronchiale; cisti o tumori polmonari; segni radiologici di malattie tubercolari dell'apparato 
pleuropolmonare in atto o pregresse, qualora gli esiti siano di sostanziale rilevanza; gravi 
allergopatie anche in fase aclinica o di devianza ematochimica; dismorfismi della gabbia toracica 
con alterazioni funzionali respiratorie.  
5. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato cardio-circolatorio:  
a) malattie dell'endocardio, del miocardio, del pericardio;  
b) disturbi del ritmo e della conduzione dello stimolo a possibile incidenza sulla emodinamica. 
Ipertensione arteriosa;  
c) gli aneurismi, le angiodisplasie e le fistole arterovenose;  
d) le altre patologie delle arterie, dei capillari, dei vasi e dei gangli linfatici e i loro esiti a rilevanza 
trofica e funzionale, varici e flebopatie e loro esiti; emorroidi voluminose.  
6. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato digerente e dell'addome:  
a) le malformazioni e le malattie croniche delle ghiandole e dei dotti salivari che producono disturbi 
funzionali;  
b) le malformazioni, le anomalie di posizione, le patologie o i loro esiti del tubo digerente, del 
fegato e vie biliari, del pancreas e del peritoneo che, per natura, sede e grado producano disturbi 
funzionali;  
c) le ernie viscerali;  
d) la splenectomia a possibile incidenza sulla crasi ematica.  
7. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato osteo-articolare e muscolare: le patologie ed i loro 
esiti, anche di natura traumatica, dell'apparato scheletrico, dei muscoli, delle strutture capsulo-
legamentose, tendinee, aponeurotiche e delle borse sinoviali causa di dismorfismi o alterazioni 
della meccanica articolare.  
8. Le imperfezioni ed infermità dell'apparato neuro-psichico:  
a) patologie neurologiche: patologie del sistema nervoso centrale, periferico e autonomo e loro 
esiti di rilevanza funzionale, epilessia anche pregressa, miopatie a rilevante impegno funzionale;  
b) disturbi mentali: disturbi mentali dovuti a malattie mediche generali. Disturbi d'ansia attuali o 
pregressi; disturbi somatoformi e da conversione attuali o pregressi; disturbi fittizi e da simulazione 
attuali o pregressi; schizofrenia ed altri disturbi psicotici attuali o pregressi; disturbi dell'umore 
attuali o pregressi; disturbi dissociativi attuali o pregressi; disturbi sessuali e disturbi dell'identità di 
genere attuali o pregressi; disturbi del sonno attuali o pregressi; ritardo mentale; disturbi da tic; 
disturbi dell'adattamento; problemi relazionali a rilevanza clinica; disturbi di personalità; disturbi del 
controllo degli impulsi attuali o pregressi; disturbi della condotta alimentare attuali o pregressi.  
9. Uso anche saltuario o occasionale di sostanze psicoattive (droghe naturali/sintetiche) ed abuso 
di alcool attuali o pregressi.  
10. Le infermità ed imperfezioni dell'apparato uro-genitale: le malformazioni, le malposizioni, le 
patologie o i loro esiti del rene, della pelvi, dell'uretere, della vescica e dell'uretra che sono causa 
di alterazioni funzionali, le malformazioni, le malposizioni, le patologie o i loro esiti, dell'apparato 
genitale maschile e femminile che sono causa di rilevante alterazione funzionale.  
11. Le malattie del sangue, degli organi emopoietici e del sistema reticolo-istiocitario congenite o 
acquisite di apprezzabile entità.  
12. Le sindromi dipendenti da alterata funzione delle ghiandole endocrine.  
13. Neoplasie:  
a) i tumori maligni (ad evoluzione incerta o sfavorevole);  
b) i tumori benigni ed i loro esiti quando per sede, volume, estensione o numero siano deturpanti o 
producano alterazioni strutturali o funzionali.  



14. Le malattie da agenti infettivi e da parassiti: le malattie da agenti infettivi e da parassiti ed i loro 
esiti che siano causa di disturbi funzionali oppure siano accompagnate da grave e persistente 
compromissione delle condizioni generali o della crasi ematica e che abbiano caratteristiche di 
cronicità o di evolutività.  
15. Altre cause di non idoneità: il complesso di imperfezioni o infermità che, specificate o non 
nell'elenco, non raggiungono, considerate singolarmente, il grado richiesto per la non idoneità ma 
che, concorrenti tra loro, rendano il soggetto palesemente non idoneo al servizio nella Polizia di 
Stato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato B) – Estratto D.M. 30.06.2003 n. 198 
 
Art. 4 
Requisiti attitudinali dei candidati ai concorsi per l'accesso ai ruoli del personale che espleta 
funzioni di polizia 
 
1. Per i candidati ai concorsi per l'accesso ai ruoli del personale che espleta funzioni di polizia 
l'esame attitudinale è diretto ad accertare il possesso, ai fini del servizio di polizia, dei requisiti 
attitudinali per l'accesso ai singoli ruoli indicati nell'allegata Tabella 2. 
 
 
Tabella 2 (ai sensi dell'articolo 4)  
 
Requisiti attitudinali dei candidati ai concorsi per l'accesso ai ruoli del personale della Polizia di 
Stato che espleta funzioni di Polizia  
 
 1. Requisiti attitudinali per i concorsi per l'accesso al ruolo degli agenti ed assistenti:  
 a) un livello evolutivo che esprima una valida integrazione della personalità, con riferimento alla 
capacità di elaborare le proprie esperienze di vita, alla fiducia di sé, alla capacità sia critica che 
autocritica, all'assunzione di responsabilità ed alle doti di volontà, connotato, inoltre, sia da abilità 
comunicativa che da determinazione operativa;  
 b) un controllo emotivo contraddistinto dalla capacità di contenere le proprie reazioni 
comportamentali dinanzi a stimoli emotigeni imprevisti od inusuali, da una funzionale 
coordinazione psico-motoria in situazione di stress, da una rapida stabilizzazione dell'umore 
nonché da una sicurezza di sé in linea con i compiti operativi che gli sono propri;  
 c) una capacità intellettiva che consenta di far fronte alle situazioni problematiche pratiche, proprie 
del ruolo, con soluzioni appropriate basate su processi logici e su un pensiero adeguato quanto a 
contenuti e capacità deduttiva, sostenuto in ciò da adeguate capacità di percezione, attenzione, 
memorizzazione ed esecuzione;  
 d) una socialità caratterizzata da una adeguata disinvoltura nei rapporti interpersonali, dalla 
capacità di integrarsi costruttivamente nel gruppo, dalla disposizione a far fronte alle peculiari 
difficoltà operative del ruolo con opportuna decisione e dinamicità, nonché dalla capacità di 
adattarsi, in contesti di lavoro formalmente organizzati, sulla base della motivazione e del senso 
del dovere.  
  
 

 
 


